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REGOLAMENTO

BUONO a SOSTEGNO della FAMIGLIA 

per la REGOLARIZZAZIONE DI ASSISTENTI FAMILIARI (BADANTI)

anno 2010

Il presente regolamento è adottato ai sensi del DDG n. 6440 del 28/06/2010 ex allegato A punto C “ Progetti sperimentali e interventi per la qualificazione del lavoro delle assistenti familiari” attuativo della DGR n. 9151/09 che definisce i criteri per l'assegnazione di contributi per sostenere le persone singole o le famiglie che si avvalgono di personale - in qualità di datori di lavoro - per assicurare funzioni di assistenza a persone anziane in condizione di non autosufficienza, ovvero con ridotta autonomia e in condizione di fragilità.

1. FINALITA’ 

L’iniziativa è finalizzata alla regolarizzazione di contratti di lavoro mediante il sostegno economico alle famiglie per il pagamento degli oneri contributivi e delle spese derivanti dalla retribuzione del personale dedicato all’assistenza familiare. Per ‘ASSISTENTE FAMILIARE’ si intende la persona singola disponibile a fornire attività di cura ed aiuto al domicilio. 

Lo strumento per l’erogazione del contributo economico è individuato nel buono sociale del valore di        € 250,00 mensili (valore annuale € 3.000), con decorrenza retroattiva dal gennaio 2010.
Il presente bando, finanziato con un budget complessivo di € 101.246 (ambito Vimercate) e di € 54.275 (ambito di Trezzo s/Adda) prevede l’erogazione di buoni, ripartiti in due graduatorie distinte: 

n. 33 buoni per i richiedenti residenti nei Comuni dell’ambito di Vimercate;                                                      n. 18 buoni per i richiedenti residenti nei Comuni dell’ambito di Trezzo s/Adda.

2. MODALITA’ E  TEMPI 

La presente iniziativa sarà pubblicizzata, mediante bando, dai singoli Comuni a partire dal 15 settembre 2010. Le domande dovranno essere presentate all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di residenza dal 15 al 30 settembre 2010 nel rispetto degli orari di apertura dei singoli uffici comunali.

L’ufficio del Piano di zona - sede di Vimercate riceve le domande da parte dei Comuni e stila la graduatoria sovracomunale, ordinata in base al punteggio ottenuto a seguito di valutazione.

L’erogazione del buono avverrà a seguito di verifica da parte del servizio sociale comunale (di cui al punto 6 del presente Regolamento) rispetterà l’ordine delle graduatorie fino ad esaurimento del fondo disponibile; a parità di punteggio, sarà data precedenza alla persona più anziana.   

In caso di beneficio, il pagamento della I quota (€ 2.250,00) sarà effettuato entro il 15 novembre 2010 mentre il pagamento della II quota a conguaglio (€ 750,00) entro gennaio 2011. 

Qualora alla data di chiusura del bando alcune domande risultassero incomplete per mancanza temporanea della documentazione necessaria, il servizio sociale può concedere un ulteriore periodo di 9 giorni di proroga per la consegna dei documenti. In questo periodo non potranno comunque essere accolte nuove domande. 

3.  REQUISITI   

Possono presentare domanda le persone in possesso dei seguenti requisiti:

▪  residenza nei Comuni dei distretti di Vimercate e Trezzo d’Adda;

▪  età superiore ai 60 anni (compiuti entro il 31/12/2009);

            ▪ riconoscimento di invalidità civile pari o superiore al 74% documentata dal verbale della Commissione medica;

            ▪ valore ISEE del nucleo familiare calcolato secondo le vigenti normative D.Lgs. n. 109/98 e    successive integrazioni, non superiore ai seguenti limiti:

               -   € 18.000,00 per la persona sola, elevato a  € 23.000,00 per la persona con coniuge;

               -   € 30.000,00 per la persona con o senza coniuge, in presenza di altre persone.

            ▪  sottoscrizione di regolare contratto di lavoro*.

*L’assistenza privata al domicilio dell’anziano dovrà essere garantita da un assistente familiare/badante in regola con gli obblighi fiscali e previdenziali; potrà essere presentata domanda anche da parte di coloro che entro e non oltre il 9 ottobre 2010 documenteranno l’assunzione presentando copia del contratto; la mancata regolarizzazione del rapporto di lavoro alla data indicata comporta l’esclusione dalla graduatoria.
Non può essere inoltrata richiesta di buono se l’anziano è già beneficiario di altre forme di contributo economico nelle cui finalità rientri il suo mantenimento al domicilio; potrà invece inoltrata richiesta se l’anziano risulta essere in lista d’attesa per il beneficio del buono sociale anziani, previa rinuncia scritta. 

Gli aventi i requisiti potranno presentare istanza o al presente bando o al bando “Buono per la permanenza o il rientro in famiglia di anziani non autosufficienti”, essendo ammessa la partecipazione solo ad uno di essi.
Al beneficiario del buono, al care-giver e all’assistente familiare verrà chiesta la disponibilità all’eventuale realizzazione di attività di tutoring, finalizzate a rilevare l’andamento del servizio reso che saranno svolte a domicilio, in accordo con il Servizio sociale comunale. 
4. PROCEDURA

A seguito di richiesta (allegato A) che potrà essere effettuata dall’anziano o da persona da lui delegata (altro parente, tutore, amministratore di sostegno), l’assistente sociale comunale dovrà compilare la scheda di rilevazione (allegato B) nella quale sono valutate le condizioni di fragilità socio-familiare, socio- sanitaria ed economica; la somma dei punti attribuiti a queste tre aree di valutazione determinerà il punteggio totale.

Il presente buono, in quanto intervento integrativo del sistema dei servizi socio-assistenziali, dovrà essere inquadrato all’interno di un progetto o patto assistenziale definito con la persona assistita e/o la sua famiglia / tutore/ amministratore di sostegno. 

La gestione del buono viene realizzata da parte del servizio sociale competente per via informatica; l’inserimento della domanda, ai fini della formazione della graduatoria sovracomunale, deve essere completata entro e non oltre il 15 ottobre 2010.

5.  CRITERI  DI  RILEVAZIONE  DELLA  CONDIZIONE  DELL’ANZIANO

La scheda di rilevazione, compilata dall’assistente sociale comunale, assegna al richiedente un punteggio secondo i seguenti criteri:

1) CONDIZIONI di FRAGILITA’ SOCIO-FAMILIARE   

    (punteggio massimo =  15  punti)

2) CONDIZIONI di FRAGILITA’ SOCIO-SANITARIA 

    (punteggio massimo  =  8  punti)

3) CONDIZIONE ECONOMICA  

    (punteggio massimo = 22  punti)

Per ogni scheda di rilevazione il punteggio raggiunto potrà avere un valore massimo di 45 punti.

 

 1. CONDIZIONI DI FRAGILITA’ SOCIO-FAMILIARE
Comprende la valutazione della rete familiare e della condizione abitativa.

1.1  RETE FAMILIARE 

presente/assente

          ●     L’anziano/disabile non ha figli             PUNTI   10

       ●   L’anziano/disabile ha un solo figlio     PUNTI    7
   ●    L’anziano/disabile ha più figli              PUNTI    3
  ●   Presenza nel nucleo familiare di altra persona con invalidità civile al 100%      PUNTI  3

            (verificare la condizione da verbale d'invalidità civile)

attiva/non attiva
          ●     L’anziano/disabile ha un solo figlio o tutti i figli residenti in altra Regione o Stato      PUNTI  3
1.2  ABITAZIONE 

 ●     Presenza di barriere architettoniche o servizi inadeguati        PUNTI  2 

      (sono da considerare le barriere architettoniche che limitano l’autonomia della persona e/o creano difficoltà per la sua assistenza, quali ad esempio: scale interne all’abitazione, scale esterne senza ascensore, adeguatezza dei locali agli ausili utilizzati, servizi igienici inadeguati, esterni o assenti, mancanza di acqua calda, mancanza di riscaldamento in tutti o parte degli ambienti).


  2. CONDIZIONI DI FRAGILITA’ SOCIO- SANITARIA

2.1    PERCENTUALE INVALIDITA’ CIVILE

       ●     dal 74% al 99%                                                PUNTI   1

          ●     100% con indennità di accompagnamento       PUNTI   2
          ●     100% senza indennità di accompagnamento    PUNTI   4

2.2.  SPESE SANITARIE 

          ●    pagamento di prestazioni infermieristiche e riabilitative private                                         PUNTI   3
           (dovrà essere presentata regolare ricevuta/fattura)

          ●    spese farmaceutiche non mutuabili il cui importo mensile sia pari o superiore a € 50,00   PUNTI   1
Le spese di cui sopra sono da intendersi sostenute nell’anno 2010.

 

  3. CONDIZIONE  ECONOMICA


Documento indispensabile per la valutazione economica è la certificazione ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) del nucleo familiare dell’anziano calcolato secondo le vigenti normative D.Lgs. 109/98 e successive integrazioni.

3.1   TABELLA CALCOLO PUNTEGGIO ISEE  (da stato di famiglia)
	STATO di

FAMIGLIA
	1a FASCIA
	punti
	2a FASCIA
	punti
	3a FASCIA
	punti
	NON AMMESSI

	ANZIANO/DISABILE SOLO


	Fino a

€ 7.000,00
	20
	Da

€ 7.001,00

a

€ 13.000,00
	15
	Da 

€ 13.001,00

a 

€ 18.000,00
	10
	Oltre

 € 18.000,00



	ANZIANO/

DISABILE

+

CONIUGE

(o convivente)
	Fino a

€ 9.000,00
	17
	Da

€ 9.001,00

a

€ 15.000,00
	12
	Da 

€ 15.001,00

a 

€ 23.000,00
	7
	Oltre

 € 23.000,00



	ANZIANO/DISABILE

(con o senza coniuge/ convivente)

+  ALTRE PERSONE presenti nel nucleo
	Fino a

€ 15.000,00
	14
	Da

€  15.001,00

a  

€  23.000,00
	9
	Da

€ 23.001,00

a

€  30.000,00
	4
	Oltre 

€  30.000,00




3.2    TIPOLOGIA  CONTRATTUALE

         ●  Per le assunzioni con monte ore superiore a 25 ore/ settimana saranno aggiunti  PUNTI 2.

6.  VERIFICA 

Al fine di valutare la realizzazione del progetto o patto assistenziale e segnalare le eventuali modifiche intervenute, sarà sottoscritta da parte dell’assistente sociale una scheda di verifica che dovrà essere compilata tramite procedura informatizzata.

La verifica avverrà mediante acquisizione da parte del servizio sociale - entro il 20 gennaio 2011 - di copia della documentazione attestante il permanere del requisito di accesso, ovvero il pagamento degli oneri contributivi e/o dello stipendio dell’assistente familiare.

Qualora si riscontrasse il venir meno dei requisiti (ovvero inesattezze nella documentazione o non presentazione di fatture) che hanno determinato la concessione del beneficio, la rimanente quota di           € 750,00 non sarà liquidata.
7.  REVOCA DEL BUONO 

Il buono sociale viene revocato al verificarsi delle seguenti condizioni:

· cambio di residenza del beneficiario in altro comune al di fuori degli ambiti di Vimercate e Trezzo  s/Adda;

· ricovero in una struttura residenziale in lungodegenza (la revoca decorre dalla data di inserimento in struttura);

· decesso del beneficiario (la revoca decorre dalla data del decesso);

· termine contratto e mancata sostituzione dell’assistente familiare/badante entro e non oltre 2 mesi successivi all’interruzione dell’assistenza.

Il ricovero temporaneo ospedaliero o in strutture riabilitative o socio assistenziali per un massimo di 60 giorni, non dà luogo alla sospensione dell’erogazione del buono.

Verificata la perdita dei requisiti il buono sarà assegnato al primo in lista d’attesa nella rispettiva graduatoria sovracomunale.
Il beneficiario o suo delegato, ha l’obbligo di comunicare al servizio sociale comunale ogni variazione che comporti il venir meno del diritto al buono.

	Azienda Speciale Consortile dei Comuni:

Agrate Brianza - Aicurzio - Arcore - Basiano - Bellusco - Bernareggio - Burago di Molgora - Busnago  - Camparada - Caponago Carnate - Cavenago di Brianza - Concorezzo - Cornate d’Adda - Correzzana - Grezzago - Lesmo - Masate - Mezzago - Ornago

Pozzo d’Adda - Roncello - Ronco Briantino - Sulbiate - Trezzano Rosa - Trezzo sull’Adda - Usmate Velate - Vaprio d’Adda - Vimercate
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